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Introduzione 

La scheda di espansione consente di espandere i tre segnali standard di I/O (StartPrint, PrintEnd e Alarm) fino a 32 

linee optoisolate (16 IN + 16 OUT) controllabili direttamente dalla CPU della stampante/dispenser. 

Le procedure di controllo dei segnali d’ingresso e dei driver di uscita possono essere facilmente programmate 

dall’utente con sequenze di comandi del tipo: 

 

DELAY,0,50 

IF,2,D 

ABORT 

OUT,1,E 

 

La sintassi dettagliata di tutti i comandi verrà esposta più avanti al capitolo: “Programmazione Software”. 
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1 Segnali optoisolati I/O Pick&Place 

I segnali di I/O minimi necessari per sincronizzare il sistema di stampa a dispositivi esterni si trovano sul connettore 

DIN a 6 poli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso di utilizzo con scheda di espansione ed alimentatore aggiuntivo a 24V interno i pin 1, 3 e 5 sono collegati 

al polo + dei transistor o del diodo mentre sui pin 2 e 6 sono collegate la massa e l’alimentazione a 24V come 

indicato nella tabella sottostante. 

 

 
1 + START PRINT (INPUT) 

2 GND 

3 + ALARM (OUTPUT) 

4 GND 

5 + PRINT END (OUTPUT) 

6 +24V 

 

 

 

Nel caso in cui la scheda di espansione NON fosse utilizzata con 24V interno il collegamento del 

connettore a 6 poli è quello indicato nel manuale d’uso e di programmazione della stampante/dispenser 

stessa. 

 

 

Per maggiori dettagli riguardo il collegamento dei connettori DIN3/4/5/6 nelle varie configurazioni hardware, fare 

riferimento al capitolo “Dettagli interfaccia P&P”. 

Nel caso di utilizzo con scheda di espansione ed alimentatore aggiuntivo a 24V interno, fare riferimento alla sezione 

P&P +24V EXP. 

Segnali optoisolati di ingresso 

I segnali di ingresso sono costituiti da 16 linee optoisolate il cui fotodiodo può essere collegato 

direttamente ad una tensione 24Vdc. 

 

Segnali optoisolati di uscita 

I segnali di uscita disponibili sono costituiti da 16 linee optoisolate, tali linee sono controllate con 

transistor d’uscita NPN darlington che possono pilotare correnti di 1,5A max a 24Vdc. 

  

presa DIN 6 poli (vista frontale esterna) 

1 

3 

4 

5 

6 

2 
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2 Descrizione connessioni connettori DB-25 

Tutti i segnali di I/O sono disponibili su due connettori DB-25 maschio e sono suddivisi come segue: 

 

Connettore CN1 – DB25 - M 

Pin Segnale Segnale con 

24Vdc interno 

Note Pin Segnale Segnale con 

24Vdc interno 

Note 

1 EXTIN1 EXTIN1 Ingresso 1 14 EXTOUTC1 EXTOUTC1 Uscita 1, collettore 

2 EXTIN2 EXTIN2 Ingresso 2 15 EXTOUTC7 EXTOUTC7 Uscita 7, collettore 

3 EXTIN3 EXTIN3 Ingresso 3 16 EXTOUTC2 EXTOUTC2 Uscita 2, collettore 

4 EXTIN4 EXTIN4 Ingresso 4 17 EXTOUTC8 EXTOUTC8 Uscita 8, collettore 

5 EXTIN5 EXTIN5 Ingresso 5 18 EXTOUTC3 EXTOUTC3 Uscita 3, colelttore 

6 EXTIN6 INTPOWER 
Ingresso 6 / 24Vdc 

(vedi JZ, tabella ponticelli) 
19 SENS1 SENS1 Ingresso sensore 1 

7 EXTIN7 EXTIN7 
Ingresso 7 
(vedi JE, tabellaponticelli) 

20 EXTOUTC4 EXTOUTC4 Uscita 4, collettore 

8 EXTIN8 EXTIN8 
Ingresso 8 

(vedi JF, tabella ponticelli) 
21 SENS2 SENS2 Ingresso sensore 2 

9 EXTGND GND Massa esterna/interna 22 EXTOUTC5 EXTOUTC5 Uscita 5, collettore 

10 MOT2.1 MOT2.1 Stepper motor n.2, fase 1 23 MOT2.3 MOT2.3 Stepper motor n.2, fase 3 

11 MOT2.2 MOT2.2 Stepper motor n.2, fase 2 24 EXTOUTC6 EXTOUTC6 Uscita 6, collettore 

12 SCHERMO SCHERMO 
Messa a terra della 

schermatura del cavo 
25 MOT2.4 MOT2.4 Stepper motor n.2, fase 4 

13 EXTGND GND Massa esterna/interna  

Tabella 2.1: Connettore CN1 - DB25 - M 

 

 

Connettore CN2 – DB25 - M 

Pin Segnale Segnale con 

24Vdc interno 

Note Pin Segnale Segnale con 

24Vdc interno 

Note 

1 EXTIN13 EXTIN13 Ingresso 13 14 EXTOUTC11 EXTOUTC11 Uscita 11, collettore 

2 EXTIN14 EXTIN14 Ingresso 14 15 EXTIN11 EXTIN11 Ingresso 11 

3 EXTIN15 EXTIN15 Ingresso 15 16 EXTOUTC12 EXTOUTC12 Uscita 12, collettore 

4 EXTIN16 EXTIN16 Ingresso 16 17 EXTIN12 EXTIN12 Ingresso 12 

5 EXTIN9 EXTIN9 Ingresso 9 18 EXTOUTC13 EXTOUTC13 Uscita13, colelttore 

6 EXTIN10 EXTIN10 Ingresso 10  19 EXTOUTC14 EXTOUTC14 Uscita14, colelttore 

7 - - (vedi JB, tabellaponticelli) 20 EXTOUTC15 EXTOUTC15 Uscita 15, collettore 

8 - - (vedi JC, tabella ponticelli) 21 MOT3.2 MOT3.2 Stepper motor n.3, fase 2 

9 EXTOUT9 EXTOUT9 Uscita 9, collettore 22 EXTOUTC16 EXTOUTC16 Uscita 16, collettore 

10 MOT3.1 MOT3.1 Stepper motor n.3, fase 1 23 MOT3.3 MOT3.3 Stepper motor n.3, fase 3 

11 EXTOUTC10 EXTOUTC10 Uscita 10, collettore 24 MOT3.4 MOT3.4 Stepper motor n.3, fase 4 

12 SCHERMO SCHERMO 
Messa a terra della 
schermatura del cavo 

25 EXPPOWER INTPOWER 
Alimentazione 
esterna/interna +24Vdc 

13 EXTGND GND Massa esterna/interna  

Tabella 2.2: Connettore CN2 - DB25 - M 

 

 



   

  7 
   

 

 

 

3 Impostazione dei ponticelli interni 

La scheda di espansione può essere configurata per lavorare con la stessa alimentazione della stampante, 

alimentazione interna aggiuntiva o alimentazione esterna. 

Ogni segnale di uscita ed il segnale EXTGND sul connettore CN1 DB-25 possono essere chiusi sulla massa interna 

mediante ponticelli. I fotodiodi dei segnali di ingresso possono essere alimentati a 5Vdc o  24Vdc in base 

all’impostazione del ponticello JR (Tabella 3.1). 

 

 

Nel caso di utilizzo dell’alimentazione interna della sezione stampante l’optoisolamento non è più 

efficace e può quindi essere compromessa l’immunità ai disturbi di tutto il sistema stampante-

applicatore. 

 

 

Nel caso di utilizzo della scheda di espansione su stampanti/dispenser dotati di applicatore è fornito un 

alimentatore aggiuntivo interno a 24Vdc per i segnali GND ed INTPOWER. L’alimentazione è quindi 

inclusa nell’elettronica della stampante ma in ogni caso l’optoisolamento della CPU è garantito. 

 

 

Ponticello Posizione Segnale Ingresso 

JQ Inserito GND Massa interna stampante/dispenser 

JR 1-2 = 24V interni INTPOWER Alimentazione stampante/dispenser 

JR 2-3 = 5V interni INTPOWER Alimentazione stampante/dispenser 

JQ Disinserito GND Massa interna aggiuntiva 

JR Disinserito INTPOWER Alimentazione interna aggiuntiva 

JQ Disinserito EXTGND Massa esterna 

JR Disinserito EXPPOWER Alimentazione esterna  

Tabella 3.1: descrizione ponticelli scheda espansione MK3 (continua tabella 3.2) 

 

Vi sono alcuni ponticelli che consentono di configurare alcune opzioni della scheda di espansione modificando la 

funzionalità di alcuni pin dei connettori 

 

 

Tabella 3.2: descrizione ponticelli scheda espansione MK3 

Ponticello Posizione Segnale Connettore e pin 

JA  Disinserito - Y23.2 

JA  Inserito Encoder Y23.2 

JB  Disinserito - CN2.7 

JB  Inserito GND stampante CN2.7 

JC Disinserito - CN2.8 

JC Inserito +5V stampante CN2.8 

JE  1-2 EXTIN7 CN1.7 

JE  2-3 +5V stampante CN1.7 

JF 1-2 EXTIN8 CN1.8 

JF 2-3 GND stampante CN1.8 

JZ  Disinserito EXTIN6 CN1.6 

JZ  Inserito EXPPOWER CN1.6 
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4 Programmazione software 

Struttura di un programma per segnali di espansione I/O 

I segnali della scheda di espansione I/O sono verificati dalla stampante in sei situazioni ben precise: 

• All’accensione della stampante 

• Prima di iniziare il ciclo 

• Prima di iniziare la stampa 

• Appena dopo aver terminato la stampa 

• Durante allarmi quali fine carta o fine nastro inchiostrato 

• Durante la fase di reset degli allarmi 

 

I comandi di programmazione dei segnali di espansione I/O devono quindi includere sei sezioni, 

(INIT, MAIN, BEFORE, AFTER, ALARM e ALARMRESET) ognuna relativa ad una situazione 

precedente.  

La struttura dei comandi di programmazione dei segnali di espansione I/O dovrà essere la seguente: 

 

 

Tabella 4.1: Struttura comandi programmazione segnali espansione I/O 

  

?B0&1 
Apertura della programmazione dei segnali di espansione 
I/O. I comandi successivi si riferiscono alla sezione INIT 

… 

 
Comandi veri e propri relativi alla sezione INIT 

ENDINIT 
Termina la programmazione della sezione INIT ed inizia 
quella della sezione MAIN 

… Comandi veri e propri relativi alla sezione INITMAIN 

ENDMAIN 
Fine delle istruzioni opzionali per eseguire le operazioni di 

calibrazione 

… 

 
Comandi veri e propri relativi alla sezione BEFORE 

ENDBEFORE 
Termina la programmazione della sezione BEFORE ed 

inizia quella della sezione AFTER 

… 

 
Comandi veri e propri relativi alla sezione AFTER 

ENDAFTER 
Termina la programmazione della sezione AFTER ed inizia 

quella della sezione ALARM 

… 

 
Comandi veri e propri relativi alla sezione ALARM 

ENDALARM 
Termina la programmazione della sezione ALARM ed inizia 

quella della sezione ALARMRESET 

… 

 
Comandi veri e propri relativi alla sezione ALARMRESET 

ENDALARMRESET 
Termina la programmazione della sezione ALARMRESET e 
dei segnali I/O 
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Sezioni relative ai segnali di I/O 

Sezione INIT 

I comandi contenuti nella sezione INIT vengono eseguiti all’accensione della stampante, e sono 

utilizzati tipicamente per impostare lo stato iniziale delle uscite. 

La sezione INIT inizia subito dopo il comando ?B0&1 e termina con il comando ENDINIT. Qualora 

non fosse necessario eseguire alcuna inizializzazione, è sufficiente specificare ENDINIT nella riga 

successiva al comando ?B0&1. 

 

Sezione MAIN 

Questa sezione contiene tutta una serie di comandi che possono essere utilizzati, ad esempio, per 

eseguire delle operazioni di calibrazione dei dispositivi esterni. Il vantaggio dell’utilizzare questa 

sezione è che le istruzioni contenute al suo interno verranno eseguite senza dover necessariamente 

aspettare un segnale di ‘print’ e potranno essere eseguite un numero illimitato di volte. Permettendo 

appunto la calibrazione di eventuali dispositivi esterni controllati dal ciclo applicatore.  

La sezione MAIN inizia subito dopo il comando ENDINIT. Qualora non fosse necessario eseguire 

operazioni di calibrazione, è sufficiente specificare ENDMAIN nella riga successiva al comando 

ENDINIT. 

 

Sezione BEFORE 

I comandi contenuti nella sezione BEFORE vengono eseguiti prima della stampa di ogni etichetta. 

La sezione BEFORE inizia subito dopo il comando ENDINIT e termina con il comando 

ENDBEFORE. Qualora non fosse necessario eseguire alcun comando relativo agli I/O prima della 

stampa dell’etichetta, è necessario specificare ENDBEFORE nella riga successiva al comando 

ENDINIT. 

 

Sezione AFTER 

I comandi contenuti nella sezione AFTER vengono eseguiti dopo la stampa di ogni etichetta. 

La sezione AFTER inizia subito dopo il comando ENDBEFORE e termina con il comando 

ENDAFTER. Qualora non fosse necessario eseguire alcun comando relativo agli I/O dopo la stampa 

dell’etichetta, è necessario specificare ENDAFTER nella riga successiva al comando ENDBEFORE. 

 

Sezione ALARM 

I comandi contenuti nella sezione ALARM vengono eseguiti ogni volta che la stampante si trova in 

condizione di allarme. Ad esempio condizioni di fine carta o fine nastro inchiostrato. 

La sezione ALARM inizia subito dopo il comando ENDAFTER e termina con il comando 

ENDALARM. Qualora non fosse necessario eseguire alcun comando relativo agli I/O durante le 

situazioni di allarme, è necessario specificare ENDALARM nella riga successiva al comando 

ENDAFTER. 

 

Sezione ALARMRESET 

I comandi contenuti nella sezione ALARMRESET vengono eseguiti ogni volta che la stampante esce 

dalla condizione di allarme in cui era entrata eseguendo la sezione ALARM. La sezione 

ALARMRESET inizia subito dopo il comando ENDALARM e termina con il comando 

ENDALARMRESET. Qualora non fosse necessario eseguire alcun comando relativo agli I/O durante 

le situazioni di reset dell’allarme, è necessario specificare ENDALARMRESET nella riga successiva 

al comando ENDALARM. 
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Elenco e sintassi dei comandi per i segnali di espansione I/O 

sensori stampante e gestione tastiera 

I comandi relativi alla programmazione dei segnali di espansione I/O, sono i seguenti: 

 

  

 

  

 

Ciascuno di essi, quando viene usato, deve essere scritto necessariamente con lettere MAIUSCOLE. 

  

• OUT • LOAD  

• WAIT • TIMEOUT  

• IF • IFAN  

• GOTO • WAITKEY  

• LABEL   

• DELAY   

• COUNT   

• EXIT   

• ABORT   

• SEND   

• PRINT   

• SET   

• COMP   

• INC   

• DEC   

• MOD   

• SLEEP   

• TX 

• MOTORSPEED 

• MOTORBASE 

  

• MOTOR1   

• MOTOR2   

• MSGALARM   

• RSTMSGALARM   

• IFCYCLE   
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Comando OUT: comando di attivazione / disattivazione uscite. 

  

OUT,n,s 

n numero uscita  1…16 

s stato da impostare E = attivo 
D = disattivo 

 

 

Comando WAIT: comando di controllo ingressi. Il programma si arresta fino a che non è verificato 

lo stato s del segnale di ingresso n. 

 

WAIT,n,s 

n numero uscita  1…16 

s stato da rilevare prima di proseguire E = attivo 
D = disattivo 

 

 

Comando IF: comando di controllo ingressi. Il programma esegue la riga di istruzione che segue la 

IF se è verificato lo stato s del segnale di ingresso n, altrimenti esegue la riga di istruzione 2 righe 

sotto la IF. 

 

IF,n,s 

n numero ingresso 1…16 

s stato da verificare E = attivo 

D = disattivo 

 

Nel seguente esempio se l’ingresso 3 è attivo viene eseguita l’istruzione GOTO,5 di salto a LABEL,5 

altrimenti viene eseguita l’istruzione EXIT. 

....... 

IF,3,E 

GOTO,5 

EXIT 

LABEL,5 

............ 
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Comando GOTO: comando di salto incondizionato. Esegue un salto incondizionato all’etichetta yyy 

specificata. Ha bisogno di trovare una corrispondente istruzione LABEL,n in cui n = yyy. 

 

GOTO,yyy 

yyy indice etichetta 0…255 

 

Nel seguente esempio se l’ingresso 3 è attivo viene eseguito un salto a LABEL5 altrimenti viene 

eseguita l’istruzione EXIT. 

....... 

IF,3,E 

GOTO,5 

EXIT 

LABEL,5 

............ 

 

 

Comando LABEL: etichetta del programma. Introduce una etichetta per un salto GOTO. 

 

LABEL,n 

n indice dell’etichetta 0…255 

 

Nel seguente esempio se l’ingresso 3 è attivo viene eseguita l’istruzione GOTO,5 di salto a LABEL,5 

altrimenti viene eseguita l’istruzione EXIT. 

............ 

IF,3,E 

GOTO,5 

EXIT 

LABEL,5 

............ 

 

 

Comando DELAY: comando di ritardo predefinito. Arresta l’esecuzione per il numero di secondi e 

centesimi di secondo specificati. 

 

DELAY,sec,cent 

sec secondi 

cent centesimi 
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Comando COUNT: comando di conteggio transizioni d’ingresso. Attende ct volte la transizione 

ON/OFF dell’ingresso n. 

 

COUNT,n,ct 

n ingresso 

ct cicli 

 

 

Comando EXIT: istruzione di uscita. Permette di uscire dal ciclo programmato senza raggiungere la 

fine del flusso top-down. All’istruzione di uscita può essere associato anche un ritardo che arresta il 

sistema per il tempo (secondi + centesimi) specificato. 

 

EXIT,sec,cent 

sec secondi 

cent centesimi 

 

 

Comando ABORT: istruzione di uscita. Permette di uscire dal ciclo programmato senza raggiungere 

la fine del flusso top-down e termina la stampa in corso (di 1 etichetta). 

  

ABORT nessun parametro 

 

 

Comando SEND: trasmissione seriale di una stringa lunga al massimo 3 caratteri. In caso il parametro 

stringa abbia lunghezza inferiore ai tre caratteri verranno aggiunti degli spazi per completarla. 

La stringa trasmessa dalla stampante su seriale sarà sempre composta da tre caratteri. 

 

SEND,sss 

sss stringa da trasmettere 

 

 

Comando PRINT: istruzione di stampa. Consente di attivare o disattivare la stampa di un’altra 

etichetta dopo la conclusione del ciclo di applicazione in corso. 

 

PRINT,s 

s stato da attivare E = attivo 

D = disattivo 
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Comando WAITKEY: comando di attesa della pressione di un tasto del controllo elettronico. Il 

programma si arresta fino a che non è premuto il tasto ESC sul frontale del controllo elettronico. 

 

WAITKEY,n,s 

n numero tasto 1 (tasto ESC) 

s stato da rilevare prima di proseguire E 

 

 

Comando MOTORSPEED: comando per impostare le velocità dei motori collegati alle uscite 

‘Stepper motor n.2’ e ‘Stepper motor n.3’ rispettivamente su CN1 e CN2 (vedi tabelle 2.1 e 

2.2). Questa istruzione può essere inserita una sola volta all’interno della programmazione 

del ciclo applicatore, non è necessario definirla ogni volta che si vuole comandare il motore. 

Se invece si desidera, all’interno della sequenza ci ciclo applicatore, comandare il motore 

con velocità diverse, sarà necessario ridefinire la velocità di rotazione prima di inviare il 

comando per far muovere il motore (MOTORn).   

 

MOTORSPEED,n,speed 

n numero motore 1 = stepper motor n.2 (CN1) 

2 = stepper motor n.3 (CN2) 

speed velocità motore passi/secondo 

 

Nel seguente esempio viene impostata la velocità di rotazione per il motore numero 1 a 100 

passi/secondo.  

…….. 

MOTORSPEED,1,100 

……. 
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Comando MOTORBASE: comando per impostare le velocità di base della rampa di 

accelerazione dei motori collegati alle uscite ‘Stepper motor n.2’ e ‘Stepper motor n.3’ 

rispettivamente su CN1 e CN2 (vedi tabelle 2.1 e 2.2).  

Se la velocità di base rampa viene impostata ad un valore minore o uguale alla velocità a 

regime (impostata tramite comando MOTORSPEED), il motore non effettuerà alcuna 

accelerazione all’avvio.   

Questa istruzione può essere inserita una sola volta all’interno della programmazione del 

ciclo applicatore, non è necessario definirla ogni volta che si vuole comandare il motore. Se 

invece si desidera, all’interno della sequenza ci ciclo applicatore, comandare il motore con 

accelerazioni diverse diverse, sarà necessario ridefinire la velocità di base prima di inviare 

il comando per far muovere il motore (MOTORn). 

 

MOTORBASE,n,speed 

n numero motore 1 = stepper motor n.2 (CN1) 

2 = stepper motor n.3 (CN2) 

speed velocità base motore passi/secondo 

 

Nel seguente esempio viene impostata la velocità di base della rampa di accelerazione per il motore 

numero 1 a 100 passi/secondo.  

…….. 

MOTORBASE,1,100 

……. 
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Comando MOTOR1: comando per muovere il motore collegato all’uscita ‘Stepper motor n.2’ su 

CN1.  

 

MOTOR1,dir,steps 

dir direzione di rotazione F = rotazione in senso orrio (forward) 
B = rotazione in senso antiorario (backward) 

S = stop 

steps numero di passi numero di passi che deve eseguire il motore 
 

NOTA: se il numero di passi viene impostato a 0 il motore 

girerà all’infinito fino a quando non riceve un comando di stop.   

 

La sequenza riportata sotto permette di impostare la velocità di rotazione del motore 1, il senso di 

rotazione ed il numero di passi.  

Se l’ingresso 1 è abilitato (IF,1,E) viene eseguita l’istruzione GOTO,1 si salto . Vengono quindi 

configurate: la velocità di base della rampa di accelerazione del motore 1 uguale a 80 passi/secondo 

(MOTORBASE,1,80), la velocità del motore 1 uguale a 100 passi/secondo (MOTORSPEED,1,100), 

la direzione di rotazione è oraria ed il numero di passi del motore è 110 (MOTOR1, F,110). Seguono 

una istruzione nella quale si rimane in attesa fino a quando non viene disabilitato l’ingresso 4 

(WAIT,4,D) ed una di DELAY,0,5. Si rimane ancora in attesa di un segnale di abilitazione 

sull’ingresso 4 (WAIT,4,E) dopo il quale si riporta il motore nella posizione iniziale, in quanto viene 

fatto ruotare nella direzione antioraria di 110 passi (MOTOR1,B,110). Il ciclo poi prosegue eseguendo 

le istruzioni DELAY,0,5 e LABEL,2. 

Se l’ingresso 1 è disabilitato viene invece eseguita l’istruzione di salto GOTO,2 e si passa quindi 

all’istruzione LABEL,2.  

…….. 

IF,1,E 

GOTO,1 

GOTO,2 

LABEL,1 

MOTORBASE,1,80 

MOTORSPEED,1,100 

MOTOR1,F,110 

WAIT,4,D 

DELAY,0,5 

WAIT,4,E 

MOTOR1,B,110 

DELAY,0,5 

LABEL,2 

…….. 
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Comando MOTOR2: comando per muovere il motore collegato all’uscita ‘Stepper motor n.3’ su 

CN2.  

 

MOTOR2,dir,steps 

dir direzione di rotazione F = rotazione in senso orrio (forward) 
B = rotazione in senso antiorario (backward) 

S = stop 

steps numero di passi numero di passi che deve eseguire il motore 
 

NOTA: se il numero di passi viene impostato a 0 il motore 

girerà all’infinito fino a quando non riceve un comando di stop.   

 

 La descrizione del funzionamento è analoga a quella di MOTOR1, vedi esempio riportato per il 

comando MOTOR1 

 

Comando MSGALARM: comando per inviare al display della stampante un messaggio di allarme, 

nel caso in cui durante l’esecuzione del ciclo applicatore si verifichi una anomalia.  

  

MSGALARM,xxx,msg 

xxx indice messaggio A…Z 

msg messaggio da visualizzare a display   

 

Nel seguente esempio se l’ingresso 3 è attivo viene eseguita l’istruzione GOTO,1 di salto e verrà 

visualizzato il messaggio di allarme ‘ALARM no label’. Se invece l’ingresso 3 non è attivo viene 

eseguita l’istruzione GOTO,2 di salto e verrà eseguita la parte di codice relativa alla LABEL,3.  

............ 

IF,1,E 

GOTO,1 

GOTO,2 

LABEL,1 

MSGALARM,A,ALARM no label 

LABEL,2 

............ 
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Comando RSTALARM: comando per cancellare il messaggio di allarme che è stato inviato al 

display. L’utente ha la possibilità di cancellare il messaggio di allarme che appare sul display quando 

la causa del problema è stata individuata e risolta.  

  

RSTMSGALARM  nessun parametro 

 

Nel seguente esempio se l’ingresso 3 è abilitato viene eseguita l’istruzione GOTO,1 di salto e viene 

visualizzato il messaggio di allarme ‘ALARM no label’. Dopo un delay di 0,5 secondi il sistema si 

mette in attesa (WAIT,1,D) fino a quando l’ingresso 1 non viene disattivato (la disattivazione indica 

che il problema è stato individuato e risolto) a quel punto il messaggio di allarme viene cancellato 

(istruzione RSTMSGALARM) ed il display si riporta nelle condizioni di funzionamento normali.  

Se invece l’ingresso 3 non è attivo viene eseguita l’istruzione GOTO,2 di salto e viene eseguita la 

parte di codice relativa alla LABEL,2.  

............ 

IF,1,E 

GOTO,1 

GOTO,2 

LABEL,1 

MSGALARM,A,ALARM no label 

DELAY,0,5 

WAIT,1,D 

RSTMSGALARM 

ABORT 

LABEL,2 

WAIT,1,D 

DELAY,0,5 

............ 
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Comando IFCYCLE: comando per il controllo di un segnale gestito da pannello di controllo della 

stampante. Per abilitare/disabilitare il segnale bisogna entrare nel menu ‘SPECIAL OPTIONS’ e 

spostarsi fino a trovare il menu ‘IFCYCLE state’. A questo punto mediante le frecce SU/GIU sarà 

possibile selezionare lo stato del segnale.  

Se il segnale viene impostato su ENABLE il programma esegue la riga di istruzione che segue la 

IFCYCLE, se viene impostato su DISABLE esegue la riga di istruzione due righe sotto la IFCYCLE. 

 

IFCYCLE,A 

 

Se dal menu viene impostato il segnale ENABLE verrà eseguita l’istruzione GOTO,1 (quindi salterà 

alla LABEL,1), se invece viene impostato come DISABILE verrà eseguita l’istruzione GOTO,2 

(quindi salterà alla LABEL,2) 

……. 

IFCYCLE,1,E 

GOTO,1 

GOTO,2 

LABEL,1 

EXIT 

LABEL,2 

OUT,1,D 

……… 
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Comando LOAD: comando per richiamare automaticamente dal ciclo applicatore i layout etichetta 

precedentemente memorizzati in stampante.  

 

LOAD,x 

x 
lettera corrispondente al 
layout da caricare 

A…Z 

 

Utilizzando opportunamente le varie istruzioni di programmazione del ciclo applicatore è possibile 

far caricare automaticamente alla stampante i layout precedentemente memorizzati e farglieli 

stampare a seguito della ricezione di un segnale esterno di Start Print. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carica e stampa Layout A 

....... 

ENDMAIN 

COMP,Z,0 

GOTO,10 

GOTO,11 

LABEL,10 

LOAD,A 

SET,Z,1 

GOTO,99 

LABEL,11 

COMP,Z,1 

GOTO,12 

GOTO,13 

LABEL,12 

LOAD,B 

SET,Z,2 

GOTO,99 

LABEL,13 

LOAD,C 

SET,Z,0 

LABEL,99 

ENDBEFORE 

ENDAFTER 

ENDALARM 

ENDALARMRESET 
....... 

All’accensione la variabile Z è impostata a 

0, quindi la comparazione (COMP,Z,0) darà 
esito positivo e verrà quindi eseguita 

l’istruzione GOTO,10. 

 

Il ciclo salterà ad eseguire LABEL,10 dove 

caricherà il layout A(LOAD,A), imposterà la 
variabile Z (SET,Z,1) ed eseguirà 

l’istruzione GOTO,99.  

 

Il ciclo termina saltando all’istruzione 

LABEL,99 con la stampa dell’etichetta con 
layout A. 

 

Carica e stampa Layout B 

....... 

ENDMAIN 

COMP,Z,0 

GOTO,10 

GOTO,11 

LABEL,10 

LOAD,A 

SET,Z,1 

GOTO,99 

LABEL,11 

COMP,Z,1 

GOTO,12 

GOTO,13 

LABEL,12 

LOAD,B 

SET,Z,2 

GOTO,99 

LABEL,13 

LOAD,C 

SET,Z,0 

LABEL,99 

ENDBEFORE 

ENDAFTER 

ENDALARM 

ENDALARMRESET 
....... 

Alla seconda esecuzione la variabile Z avrà 

valore 1, quindi la comparazione 
(COMP,Z,0) darà esito negativo e verrà 

quindi eseguita l’istruzione GOTO,11. 

 

Il ciclo salterà ad eseguire LABEL,11, 
eseguirà la comparazione (COMP,Z,1) che 

darà esito positivo e porterà all’esecuzione 

dell’istruzione GOTO,12. 
 

Il ciclo termina saltando all’istruzione 

LABEL,99 con la stampa dell’etichetta con 
layout B. 

 

Il salto alla LABEL,12 permetterà di caricare 

il layout B, imposterà la variabile Z a 2 
(SET,Z,2) ed eseguirà l’istruzione GOTO,99. 
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Carica e stampa Layout C 

....... 

ENDMAIN 

COMP,Z,0 

GOTO,10 

GOTO,11 

LABEL,10 

LOAD,A 

SET,Z,1 

GOTO,99 

LABEL,11 

COMP,Z,1 

GOTO,12 

GOTO,13 

LABEL,12 

LOAD,B 

SET,Z,2 

GOTO,99 

LABEL,13 

LOAD,C 

SET,Z,0 

LABEL,99 

ENDBEFORE 

ENDAFTER 

ENDALARM 

ENDALARMRESET 
....... 

Nella terza esecuzione la variabile Z avrà 
valore 2, quindi la comparazione 

(COMP,Z,0) darà esito negativo e verrà 

quindi eseguita l’istruzione GOTO,11. 
 

Il ciclo salterà ad eseguire LABEL,11, 

eseguirà la comparazione (COMP,Z,1) che 

darà esito negativo e porterà all’esecuzione 
dell’istruzione GOTO,13. 

 

Il salto alla LABEL,13 permetterà di caricare 

il layout C, imposterà la variabile Z a 0 

(SET,Z,0) ed eseguirà la stampa 
dell’etichetta con layout C.  

Quando il ciclo ripartirà verrà caricato 

nuovamente il layout A e proseguirà come 
descritto nei punti precedenti con i layout B 

e C 
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Comando TIMEOUT: il comando TIMEOUT è legato ad una istruzione di WAIT, se non viene 

inserita una istruzione di WAIT il comando TIMEOUT non ha senso. Nell’istruzione TIMEOUT 

viene impostato un tempo entro il quale, se sul canale indicato dalla WAIT no viene rilevata nessuna 

transizione, il ciclo viene interrotto.  

 

TIMEOUT,S,C 

S secondi 0…99 

C centesimi 0...999 

 

Nell’esempio sotto riportato viene impostato un controllo di 2 secondi (TIMEOUT,2,0) e verifica che, 

entro questi 2 secondi, il segnala sull’ingresso 16 vada ENABLE. Se l’ingresso 16 rimane DISABLE 

entra in esecuzione il TIMEOUT facendo terminare l’esecuzione del ciclo; se invece l’ingresso 16 

diventa ENABLE il ciclo prosegue la sua normale esecuzione e procederà eseguendo l’istruzione 

OUT,1,E. 

 

…… 

ENDMAIN 

TIMEOUT,2,0 

WAIT,16,E 

OUT,1,E 

ENDBEFORE 

…….. 
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Comando IFAN: questa istruzione consente di leggere lo stato degli ingressi analogici cablati sulla 

scheda EL7 e di compararli con una soglia. A seconda dell’esito della comparazione si possono 

eseguire dei salti all’interno delle istruzioni del ciclo applicatore.  

 

IFAN,Ch,C,S 

Ch 

canale analogico da leggere 0….7 

0: NTC 

1: trimmer contrasto 
2: foto carta 

3: foto prelievo 

4: foto ribbon 
5: foto riflessione 

6: start print 

7: foto pre-fine carta 

C condizione di comparazione <, > 

S soglia da comparare 0….255 

 

Nell’esempio sotto riportato se il valore rilevato dall’ingresso analogico numero 4 (l’ingresso è quello 

cablato sulla scheda EL7) è maggiore di 20 (condizione vera) verrà eseguita l’istruzione GOTO,1 se 

la condizione è falsa (<20) verrà eseguita l’istruzione GOTO,2. 

…… 

ENDMAIN 

IFAN,4,>,20 

GOTO,1 

GOTO,2 

LABEL,1 

DELAY,3,0 

LABEL,2 

DELAY,5,0 

ENDBEFORE 

…….. 
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Elenco e sintassi dei comandi per gestire variabili di memoria 

Sono stati predisposti anche alcuni comandi che consentono di gestire fino a 26 variabili numeriche 

in memoria volatile della stampante. I nomi delle variabili sono predefiniti e sono rappresentati dalle 

26 lettere dell’alfabeto in formato MAIUSCOLO, da ‘A’ a ‘Z’. Sfruttando una o più di queste 26 

variabili si possono costruire cicli di applicazione molto flessibili. 

 

Comando SET: comando di impostazione delle variabili numeriche in memoria. 

Questo comando non agisce direttamente sui segnali input/output ma consente di gestire 26 variabili 

numeriche utilizzabili dal programmatore. 

  

SET,n,v 

n nome della variabile A…Z 

v valore da impostare 0…65535 

 

 

Comando COMP: comando di controllo delle variabili numeriche. Il programma esegue la riga di 

istruzione che segue la COMP se il contenuto della variabile è uguale al valore specificato v, altrimenti 

esegue la riga di istruzione 2 righe sotto la COMP. 

 

COMP,n,v 

n nome della variabile A…Z 

v valore da verificare 0…65535 

 

Nel seguente esempio se la variabile C è = 1025 viene eseguita l’istruzione GOTO,5 di salto a 

LABEL,5 altrimenti viene eseguita l’istruzione EXIT. 

....... 

COMP,C,1025 

GOTO,5 

EXIT 

LABEL,5 

............ 

 

 

Comando INC: comando di incremento delle variabili numeriche in memoria. Questo comando 

consente di sommare 1 alla variabile di memoria specificata. 

  

INC,n 

n nome della variabile A…Z 

 

 

Comando DEC: comando di decremento delle variabili numeriche in memoria. Questo comando 

consente di sottrarre 1 alla variabile di memoria specificata. 

  

DEC,n 

n nome della variabile A…Z 
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Comando MOD: comando di resto della divisione per variabili numeriche in memoria. Questo 

comando consente di memorizzare nella variabile di memoria specificata il resto della divisione intera 

n/v 

  

MOD,n,v 

n nome della variabile A…Z 

v divisore 1…65535 

 

ad esempio: 

 SET,A,12 

 MOD,A,3 

 equivale a memorizzare in A il resto di  12/3 (cioè 0) 

 

 SET,A,11 

 MOD,A,3 

 equivale a memorizzare in A il resto di  11/3 (cioè 2). 

 

 

Comando SLEEP: comando di ritardo basato su variabile di memoria. Arresta l’esecuzione per il 

numero di millisecondi contenuti nella variabile di memoria specificata  

 

SLEEP,n 

n nome della variabile A…Z 

 

 

Comando TX: trasmissione seriale del valore numerico contenuto nella variabile di memoria 

specificata. 

 

TX,n 

n nome della variabile A…Z 

 

 ad esempio 

 SET,Z,1999 

 TX,Z 

 trasmette su seriale la stringa “1999”.  
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Comando di attivazione del ciclo di scansione dei segnali di I/O 

Per rendere esecutive le istruzioni programmate nelle varie sezioni è necessario attivare la scansione 

dei segnali I/O. La sintassi per attivare o disattivare il ciclo di scansione dei segnali I/O è la seguente:  

 

?A2&7,x 

x = 0 disattiva il ciclo di scansione 

x = 1 attiva il ciclo di scansione 

 

L’impostazione programmata con questo comando viene mantenuta in memoria permanente dalla 

stampante anche durante lo spegnimento. 
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5 Esempi 

Esempio_1: Programmazione per un applicatore con 3 ingressi e 3 uscite 

Segnali: 

ingresso 1 = sensore pistone alto 

ingresso 2 = sensore pistone basso 

ingresso 3 = sensore presenza etichetta 

uscita 1 = soffio applicatore 

uscita 2 = attivazione pistone 

uscita 3 = aspirazione etichetta 

 

Programmazione 

‘attivazione del ciclo di scansione segnali I/O applicatore 

?A2&7,1 

‘apertura programmazione 

?B0&1 

‘ 

‘programmazione ciclo di inizializzazione segnali I/O 

OUT,1,D 

OUT,2,D 

OUT,3,D 

‘fine programmazione ciclo di inizializzazione segnali I/O 

ENDINIT 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘fine programmazione ciclo MAIN 

ENDMAIN 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘programmazione ciclo segnali I/O prima della stampa 

‘---- aspiro 

OUT,3,E 

‘fine programmazione ciclo segnali I/O prima della stampa 

ENDBEFORE 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘programmazione ciclo segnali I/O dopo la stampa 

‘aspetto etichetta sotto piattello 

DELAY,0,50 

‘se etichetta non presente sotto piattello faccio ABORT ciclo applicatore (emetto un’altra etichetta) 

IF,3,D  
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GOTO,3 

GOTO,4 

‘etichetta per abort 

LABEL,3 

‘---- fermo aspirazione 

OUT,3,D 

ABORT 

‘ 

‘---- ciclo applicazione 

LABEL,4 

‘---- verifico pistone su 

WAIT,1,E 

DELAY,0,5 

‘---- abbasso pistone 

OUT,2,E 

DELAY,0,5 

‘---- aspetto pistone giù 

WAIT,2,E 

DELAY,0,5 

‘---- fermo aspirazione 

OUT,3,D 

‘---- sparo 

OUT,1,E 

‘---- alzo pistone 

OUT,2,D 

DELAY,0,5 

‘---- fermo sparo 

OUT,1,D 

DELAY,0,10 

‘fine programmazione ciclo segnali I/O dopo la stampa 

ENDAFTER 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘nessuna programmazione in caso di allarme 

ENDALARM 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘nessuna programmazione in caso di uscita dall’allarme 

ENDALARMRESET 
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Esempio_2: programmazione per un applicatore con la visualizzazione 

dei messaggi di allarme e la gestione di un motore. 

 

Segnali: 

ingresso 1 = sensore presenza etichetta 

ingresso 2 = sensore rullo pressore nella posizione home 

ingresso 3 = sensore motore 1 nella posizione home 

ingresso 4 = tasto per avviare la procedura di calibrazione 

uscita 1 = ventola aspirazione etichetta 

 

Programmazione 

‘attivazione del ciclo di scansione segnali I/O applicatore 

?A2&7,1 

‘apertura programmazione 

?B0&1 

‘ 

‘programmazione ciclo di inizializzazione segnali I/O 

OUT,1,D 

OUT,2,D 

OUT,3,D 

‘fine programmazione ciclo di inizializzazione segnali I/O 

ENDINIT 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘programmazione delle operazioni di calibrazione all’interno della sezione MAIN 

‘---- se viene premuto il tasto (ingresso 4) vengono eseguite le istruzioni  

‘---- in LABEL,30 altrimenti si salta a LABEL,31 

IF,4,E 

GOTO,30 

GOTO,31 

LABEL,30 

‘----imposto velocità di base della rampa di accelerazione motore 1 a 80 passi/secondo 

MOTORBASE,1,80 

‘---- imposto velocità motore 1 a 100 passi/secondo 

MOTORSPEED,1,100 

‘----faccio ruotare il motore 1 in senso orario di 110 steps 

MOTOR1,F,110 

‘---- aspetto una nuova pressione del tasto (ingresso 4) 

WAIT,4,D 

DELAY,0,5 
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‘---- aspetto che venga rilasciato il tasto 

WAIT,4,E 

‘---- riporto il motore nella posizione iniziale. Rotazione antioraria di  

‘---- 110 steps 

MOTOR1,B,110 

DELAY,0,5 

‘fine programmazione operazioni di calibrazione 

ENDMAIN 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

LABEL,31 

‘Prima di avviare la stampa verifico che non ci siano dei problemi. Quindi verifico che tutti i ‘sensori 

siano nello stato opportuno:  

‘ingresso 1: disable, nessuna etichetta è già presente sotto il sensore prima della stampa 

'ingresso 2: enable, il rullo pressore è nella posizione di home 

‘ingresso 3: disable, il motore non è nella posizione di home 

‘   

‘---- verifico che sotto il sensore non sia già presente una etichetta 

IF,1,E 

GOTO,20 

GOTO,21 

‘---- sotto il sensore è già presente una etichetta allora genero un messaggio di allarme 

LABEL,20 

‘---- messaggio di allarme, l’etichetta è già presente 

MSGALARM,A,ALARM pht label 

DELAY,0,5 

‘---- rimango in attesa fino a quando non viene rimossa l’etichetta 

WAIT,1,D 

‘---- cancello il messaggio di allarme 

RSTMSGALARM 

‘---- abortisco il ciclo in modo da poter ripartire 

ABORT 

‘---- sotto il sensore non c’è etichetta quindi vado avanti con gli altri controlli 

LABEL,21 

WAIT,1,D 

DELAY,0,5 

‘………. 

‘per compattezza non vengono riportate le istruzioni per il controllo degli ingressi 2 e 3 in ‘quando 

sono uguali alle istruzioni per l’ingresso 1.  

‘ 

‘----imposto la velocità di base della rampa di accelerazione del motore 1 a 80 passi/secondo 
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MOTORBASE,1,80 

‘----imposto la velocità del motore 1 a 80 passi/secondo 

MOTORSPEED,1,80 

'----faccio partire la ventola  

OUT,1,E 

‘fine programmazione ciclo segnali I/O prima della stampa 

ENDBEFORE 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘programmazione ciclo segnali I/O dopo la stampa 

‘---- ho stampato una etichetta. Aspetto due secondi per dare il tempo alla ventola di aspirare  

‘---- l’etichetta prima di leggere lo stato del sensore presenza etichetta. 

DELAY,2,0 

‘---- verifico se sotto il sensore c’è l’etichetta 

IF,1,D 

GOTO,1 

GOTO,2 

‘---- dopo la stampa sotto il sensore non c’è etichetta, genero messaggio di allarme 

LABEL,1  

‘---- fermo la ventola 

OUT,1,D 

‘---- scrivo il messaggio di allarme sul display 

MSGALARM,D,ALARM no label 

‘---- rimango in attesa di un controllo sul sensore presenza etichetta 

WAIT,1,E 

‘---- cancello il messaggio di allarme 

RSTMSGALARM 

‘---- esco dal ciclo 

EXIT,0,0 

‘---- è stata stampata l’etichetta 

LABEL,2  

‘---- aspetto il segnale di START APPLICA 

WAIT,16,E 

‘---- muovo il motore 1 in senso orario di 100 passi  

MOTOR1,F,110   

DELAY,3,0 

‘---- verifico se si alza il rullo pressore 

IF,2,E 

GOTO,3 

GOTO,4 
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‘---- non si è alzato il rullo pressore quindi devo generare un allarme 

LABEL,3 

‘---- riporto il motore nella posizione di home 

MOTOR1,B,110 

MOTOR1,S,0 

‘---- scrivo messaggio di allarme sul display 

MSGALARM,E,ALARM no pack 

‘---- aspetto fino a quando non viene rimossa l’etichetta sotto il sensore 

WAIT,1,D  

‘---- cancello messaggio di allarme 

RSTMSGALARM 

‘---- spengo la ventola 

OUT,1,D 

‘---- esco dal ciclo 

EXIT,0,0 

‘---- il rullo pressore si è alzato 

LABEL,4  

DELAY,2,0 

‘…. 

‘per compattezza non vengono riportate le altre istruzioni del ciclo di applicazione 

‘ 

‘fine programmazione ciclo segnali I/O dopo la stampa 

ENDAFTER 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘nessuna programmazione in caso di allarme 

ENDALARM 

‘---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

‘nessuna programmazione in caso di uscita dall’allarme 

ENDALARMRESET 
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6 Dettagli interfaccia P&P 

 

  

P&P +24V EXP 

Control units with expansion board - internal power supply and ground 

 

 

 

 

1 + START PRINT (INPUT) 

2 GND 

3 + ALARM (OUTPUT) 

4 GND 

5 + PRINT END (OUTPUT) 

6 +24V 

1 GND 

2 +24V 

3 + START PRINT (INPUT) 

1 GND 

2 +24V 

3 + PRINT END (OUTPUT) 

4 NOT CONNECTED 

1 GND 

2 +24V 

3 + ALARM (OUTPUT) 

4 NOT CONNECTED 

5 NOT CONNECTED 

DIN PLUG VIEW, SOLDERING SIDE 
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INPUT SIGNAL 

START PRINT - Switch 

  

 

 

 

START PRINT - PNP photocell 

  

 

 
NOTE: the internal circuit resistance is 1800Ω 

NOTE: the internal circuit resistance is 1800Ω 

DIN PLUG VIEW, SOLDERING SIDE 
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OUTPUT SIGNALS 

ALARM 

   

   

 

PRINT END 

 

 

V [V] I [mA] R+L [Ω] 

24 10 2400 

24 20 1200 

24 50 240 

V [V] I [mA] R+L [Ω] 

24 10 2400 

24 20 1200 

24 50 240 

V = internal power supply 

I = generated current 

R = current limiting resistor 

L = load resistance of the external circuit 

NOTE: the highlighted row indicates the 

recommended values 

NOTE: the maximum output current is 1A 

V = internal power supply 

I = generated current 

R = current limiting resistor 

L = load resistance of the external circuit 

NOTE: the highlighted row indicates the 

recommended values 

NOTE: the maximum output current is 1A 

DIN PLUG VIEW, SOLDERING SIDE 
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INPUT SIGNAL 

START PRINT - Switch 

  

 

 

START PRINT - PNP photocell 

  

 
NOTE: the internal circuit resistance is 1800Ω 

NOTE: the internal circuit resistance is 1800Ω 

DIN PLUG VIEW, SOLDERING SIDE 
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OUTPUT SIGNALS 

ALARM 

     

 

PRINT END 

 

V [V] I [mA] R+L [Ω] 

24 10 2400 

24 20 1200 

24 50 240 

V = internal power supply 

I = generated current 

R = current limiting resistor 

L = load resistance of the external circuit 

NOTE: the highlighted row indicates the 

recommended values 

NOTE: the maximum output current is 1A 

DIN PLUG VIEW, SOLDERING SIDE 
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